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insieme sulla via
■ È questo il titolo della let-
tera per l’anno “”pre” sino-
dale che il Vescovo Mauri-
zio ha indirizzato a tutta la 
diocesi lo scorso 20 settem-
bre iniziando ufficialmente 
l’anno pastorale della dio-
cesi in Cattedrale. Nel cor-
so di questo anno avremo 
modo di svilupparne alcu-
ni tratti sia dalla catechesi 
mensile degli adulti come 
in altri momenti che ci ve-
dranno coinvolti a partire 
da questo mese di ottobre 
nella sua duplice caratte-
rizzazione: da una parte 
la valorizzazione della di-
mensione missionaria che 
si concretizzerà a livello di 
Chiesa Universale nel “Si-
nodo per l’Amazzonia” e a 
livello locale nelle varie pro-
poste per il mese Missiona-
rio Straordinario indetto da 
Papa Francesco; come pure 
nel dare risalto alla pre-
ghiera del rosario, antica e 
sempre nuova, che troverà 
nelle celebrazioni dedicate 
alla Madonna del Rosario, 
a Mignete la prima dome-
nica ed a Zelo la seconda, 
una valida espressione del 
nostro modo di vivere l’es-
sere cristiani in questo no-

stro tempo. Dice il vescovo 
al numero 4 della lettera: 
«“Sinodalità”: l’ espressione 
è poco usuale. Può apparire 
astratta e persino lontana 
dalla gente e dalla vita or-
dinaria delle comunità sia 
nel contenuto che nelle mo-
dalità di esercizio. Ad alcuni 
sembra una preoccupazione 
semplicemente inutile; ad al-
tri un ulteriore aggravio sui 
numerosi affanni pastorali…
Istintivamente, l’apertura e 
la disponibilità di mente e di 
cuore a camminare insieme 
non sono mai scontate… La 
via sinodale è impegnativa, 
ma non possiamo fermarci 
all’orizzonte individuale o 
della singola comunità. Sia-
mo chiamati a superare le ri-
trosie localistiche al “nuovo”. 
La sinodalità libera risorse 
latenti seminate con abbon-
danza dallo Spirito nell’ in-
sieme ecclesiale. Non tollera, 
pertanto ritardi che diso-
rientino e frenino i passi già 
avviati dalla fantasia di Dio, 
con determinazione e forza, 
in ogni luogo e in ogni tem-
po. Spetta a ciascun pastore 
e alla rispettiva comunità, in 
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ottobre missionario

Il Mese Missionario Straordinario Ottobre 2019

Nel 2019 ricorrono 100 anni dalla Lettera Apostolica Ma-
ximum Illud di Papa Benedetto XV. Per celebrare questa 
ricorrenza Papa Francesco ha indetto il Mese Missiona-
rio Straordinario Ottobre 2019. 

■ Il tema del Mese Missionario Straordinario Ottobre 2019
«Battezzati e inviati: la Chiesa di Cristo in missione nel 
mondo»: è questo il tema del Mese Missionario Straordi-
nario Ottobre 2019. 
Il Santo Padre ha voluto ricordare il centenario della pro-
mulgazione della Lettera Apostolica  Maximum illud  di 

Battezzati e inviati:
la Chiesa di Cristo 
in missione nel mondo

Papa Benedetto XV, che ricorrerà il 30 novembre 2019, 
nella quale l’allora Pontefice auspicava un nuovo slancio 
missionario che coinvolgesse tutta la Chiesa. Lo stesso 
slancio e coinvolgimento è ciò che si augura Papa Fran-
cesco per la Chiesa di oggi.

«La  Maximum Illud  ha cambiato la missionarietà», la 
Chiesa non doveva più essere legata ai tanti nazionalismi 
di quel momento storico e al desiderio di veicolare con 
la religione il colonialismo». Questa rinnovata idea della 
missionarietà non è, però, un aspetto da delegare agli isti-
tuti missionari, ma il Papa la trasferisce a tutta la Chie-
sa: il Mese Missionario Straordinario vuole richiamare la 
missione profetica di ogni cristiano insita nel battesimo. 
«Tutti possono partecipare con la preghiera, con l’offer-
ta, con la propria testimonianza e ci sono anche malati 
che offrono le loro sofferenze per la missione», In questo 
senso si può essere missionari anche dai propri Paesi, se 
si è testimoni.
«Come Chiesa portiamo al mondo l’annuncio di Cristo 
che salva l’uomo e il mondo ha bisogno di questo annuncio».

APPUNTAMENTI:
IL 5-6 OTTOBRE 
BANCO VENDITA PRO MISSIONI
	
IL 13 OTTOBRE 
MADONNA DEL ROSARIO 
ORE 17 S. MESSA E PROCESSIONE
	
IL 20 OTTOBRE 
GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
	
IL 26 OTTOBRE 
ORE 21.00 IN DUOMO A LODI 
VEGLIA MISSIONARIA 
	
IL  27 OTTOBRE
IN ORATORIO ALLA MESSA DELLE 10.00 
LANCIO DEI PALLONCINI
(CHE SONO BIODEGRADABILI 
FATTI IN CAUCCIU’)
        	
IL  27 OTTOBRE 
ORE 17,00 ADORAZIONE EUCARISTICA  

OGNI GIOVEDI’ 
ALLE 17.30 ROSARIO MISSIONARIO
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DAL MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
PER LA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 2019

■ Cari fratelli e sorelle,
per il mese di ottobre del 2019 ho chiesto a tutta la Chie-
sa di vivere un tempo straordinario di missionarietà per 
commemorare il centenario della promulgazione del-
la Lettera apostolica  Maximum illud  del  Papa Benedetto 
XV (30 novembre 1919). La profetica lungimiranza della 
sua proposta apostolica mi ha confermato su quanto sia 
ancora oggi importante rinnovare l’impegno missionario 
della Chiesa, riqualificare in senso evangelico la sua mis-
sione di annunciare e di portare al mondo la salvezza di 
Gesù Cristo, morto e risorto.
Il titolo del presente messaggio è uguale al tema dell’Otto-
bre missionario: Battezzati e inviati: la Chiesa di Cristo in 
missione nel mondo. Celebrare questo mese ci aiuterà in 
primo luogo a ritrovare il senso missionario della nostra 
adesione di fede a Gesù Cristo, fede gratuitamente rice-
vuta come dono nel Battesimo. La nostra appartenenza 
filiale a Dio non è mai un atto individuale ma sempre ec-
clesiale: dalla comunione con Dio, Padre e Figlio e Spirito 
Santo, nasce una vita nuova insieme a tanti altri fratelli e 
sorelle. E questa vita divina non è un prodotto da vendere 
– noi non facciamo proselitismo – ma una ricchezza da 
donare, da comunicare, da annunciare: ecco il senso della 
missione. Gratuitamente abbiamo ricevuto questo dono e 
gratuitamente lo condividiamo (cfr Mt 10,8), senza esclu-
dere nessuno. Dio vuole che tutti gli uomini siano salvi 
arrivando alla conoscenza della verità e all’esperienza della 
sua misericordia grazie alla Chiesa, sacramento universa-
le della salvezza (cfr 1 Tm 2,4; 3,15; Conc. Ecum. Vat. II, 
Cost. dogm. Lumen gentium, 48).
La Chiesa è in missione nel mondo: la fede in Gesù Cristo 
ci dona la giusta dimensione di tutte le cose facendoci ve-
dere il mondo con gli occhi e il cuore di Dio; la speranza 
ci apre agli orizzonti eterni della vita divina di cui vera-
mente partecipiamo; la carità, che pregustiamo nei Sacra-
menti e nell’amore fraterno, ci spinge sino ai confini della 
terra (cfr Mi 5,3; Mt 28,19; At 1,8; Rm 10,18). Una Chie-
sa in uscita fino agli estremi confini richiede conversione 
missionaria costante e permanente. Quanti santi, quante 
donne e uomini di fede ci testimoniano, ci mostrano pos-
sibile e praticabile questa apertura illimitata, questa uscita 
misericordiosa come spinta urgente dell’amore e della sua 
logica intrinseca di dono, di sacrificio e di gratuità (cfr 2 
Cor 5,14-21)! Sia uomo di Dio chi predica Dio (cfr Lett. 
ap. Maximum illud).
È un mandato che ci tocca da vicino: io sono sempre una 
missione; tu sei sempre una missione; ogni battezzata e 
battezzato è una missione. Chi ama si mette in movimen-
to, è spinto fuori da sé stesso, è attratto e attrae, si dona 
all’altro e tesse relazioni che generano vita. Nessuno è inu-
tile e insignificante per l’amore di Dio. Ciascuno di noi è 
una missione nel mondo perché frutto dell’amore di Dio. 
Anche se mio padre e mia madre tradissero l’amore con 
la menzogna, l’odio e l’infedeltà, Dio non si sottrae mai al 

dono della vita, destinando ogni suo figlio, da sempre, alla 
sua vita divina ed eterna (cfr Ef 1,3-6).
Questa vita ci viene comunicata nel Battesimo, che ci dona 
la fede in Gesù Cristo vincitore del peccato e della morte, 
ci rigenera ad immagine e somiglianza di Dio e ci inseri-
sce nel corpo di Cristo che è la Chiesa. In questo senso, il 
Battesimo è dunque veramente necessario per la salvez-
za perché ci garantisce che siamo figli e figlie, sempre e 
dovunque, mai orfani, stranieri o schiavi, nella casa del 
Padre. Ciò che nel cristiano è realtà sacramentale – il cui 
compimento è l’Eucaristia –, rimane vocazione e destino 
per ogni uomo e donna in attesa di conversione e di sal-
vezza. Il Battesimo infatti è promessa realizzata del dono 
divino che rende l’essere umano figlio nel Figlio. Siamo fi-
gli dei nostri genitori naturali, ma nel Battesimo ci è data 
l’originaria paternità e la vera maternità: non può avere 
Dio come Padre chi non ha la Chiesa come madre (cfr San 
Cipriano, L’unità della Chiesa, 4).
…Al cristiano compete questo invio, affinché a nessuno 
manchi l’annuncio della sua vocazione a figlio adottivo, la 
certezza della sua dignità personale e dell’intrinseco valo-
re di ogni vita umana dal suo concepimento fino alla sua 
morte naturale. Il dilagante secolarismo, quando si fa ri-
fiuto positivo e culturale dell’attiva paternità di Dio nel-
la nostra storia, impedisce ogni autentica fraternità uni-
versale che si esprime nel reciproco rispetto della vita di 
ciascuno. Senza il Dio di Gesù Cristo, ogni differenza si 
riduce ad infernale minaccia rendendo impossibile qualsi-
asi fraterna accoglienza e feconda unità del genere umano.
L’universale destinazione della salvezza offerta da Dio in 
Gesù Cristo condusse Benedetto XV ad esigere il supera-
mento di ogni chiusura nazionalistica ed etnocentrica, di 
ogni commistione dell’annuncio del Vangelo con le po-
tenze coloniali, con i loro interessi economici e militari. 
Nella sua Lettera apostolica Maximum illud il Papa ricor-
dava che l’universalità divina della missione della Chiesa 
esige l’uscita da un’appartenenza esclusivistica alla propria 
patria e alla propria etnia. L’apertura della cultura e del-
la comunità alla novità salvifica di Gesù Cristo richiede 

Battezzati e inviati:
la Chiesa di Cristo in missione nel mondo
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il superamento di ogni indebita introversione etnica ed 
ecclesiale. Anche oggi la Chiesa continua ad avere biso-
gno di uomini e donne che, in virtù del loro Battesimo, 
rispondono generosamente alla chiamata ad uscire dalla 
propria casa, dalla propria famiglia, dalla propria patria, 
dalla propria lingua, dalla propria Chiesa locale. Essi sono 
inviati alle genti, nel mondo non ancora trasfigurato dai 
Sacramenti di Gesù Cristo e della sua santa Chiesa. An-
nunciando la Parola di Dio, testimoniando il Vangelo e 
celebrando la vita dello Spirito chiamano a conversione, 
battezzano e offrono la salvezza cristiana nel rispetto della 
libertà personale di ognuno, in dialogo con le culture e le 
religioni dei popoli a cui sono inviati. La missio ad gentes, 
sempre necessaria alla Chiesa, contribuisce così in manie-
ra fondamentale al processo permanente di conversione 
di tutti i cristiani. La fede nella Pasqua di Gesù, l’invio ec-
clesiale battesimale, l’uscita geografica e culturale da sé e 
dalla propria casa, il bisogno di salvezza dal peccato e la 
liberazione dal male personale e sociale esigono la missio-

ne fino agli estremi confini della terra.
La provvidenziale coincidenza con la celebrazione del Si-
nodo Speciale sulle Chiese in Amazzonia mi porta a sotto-
lineare come la missione affidataci da Gesù con il dono 
del suo Spirito sia ancora attuale e necessaria anche per 
quelle terre e per i loro abitanti. Una rinnovata Pentecoste 
spalanca le porte della Chiesa affinché nessuna cultura ri-
manga chiusa in sé stessa e nessun popolo sia isolato ma 
aperto alla comunione universale della fede. Nessuno ri-
manga chiuso nel proprio io, nell’autoreferenzialità della 
propria appartenenza etnica e religiosa. La Pasqua di Gesù 
rompe gli angusti limiti di mondi, religioni e culture, chia-
mandoli a crescere nel rispetto per la dignità dell’uomo e 
della donna, verso una conversione sempre più piena alla 
Verità del Signore Risorto che dona la vera vita a tutti.
Ai missionari e alle missionarie e a tutti coloro che in qual-
siasi modo partecipano, in forza del proprio Battesimo, alla 
missione della Chiesa invio di cuore la mia benedizione.

 Francesco

tutte le sue componenti, a cominciare dagli organismi parrocchiali, di fare tesoro della 
proposta sinodale per definirla con realismo e concretezza nel nostro contesto ecclesiale.» 
Con questo spirito ci incamminiamo in questo anno per mettere a punto anche un 
“progetto parrocchiale”, come si sta sviluppando a partire dagli incontri del Consiglio 
Pastorale Parrocchiale, per poi coinvolgere le varie realtà presenti nella comunità sia 
ecclesiale ma non solo. A questo proposito al numero 8, sempre il vescovo osserva che: 
«La sinodalità non può essere adottata soltanto in seno alla vita ecclesiale. Una Chiesa 
che cerca  di “camminare insieme” deve aprirsi sempre al dialogo, mettendosi prima in 
ascolto con sincera passione di quanto è autenticamente umano nella consapevolezza 
di avere la possibilità e la responsabilità di offrire un contributo positivo, importante, 
decisivo.» Ci attendono anche sfide importanti a livello di strutture: la ridefinizione 
degli spazi utili per la comunità, la loro sistemazione per un servizio migliore offerto 
a tutti. Si sta lavorando per iniziare il restauro esterno della chiesa parrocchiale, al-
cuni lavori sono iniziati in oratorio (impianto elettrico rifatto e a norma). C’è poi la 
grande sfida del salone con un progetto del tutto nuovo su due livelli. Avremo modo, 
soprattutto per il salone di riparlarne più avanti quando ci sarà una bozza di progetto 
reale. L’inizio della catechesi con tutto ciò che essa comporta per una proposta seria di 
formazione cristiana. Non vogliamo fare cristiani di categoria, ma formare persone che 
comprendano il senso della scelta di vita in Cristo nella Chiesa. Per questo occorre che 
il grande mondo delle famiglie sia coinvolto e non siano solo fruitrici di servizi erogati 
dalla comunità come fossimo un’azienda  qualsiasi. Così il grande mondo della carità 
e della missionarietà che devono camminare insieme per incidere maggiormente nella 
vita delle persone e della comunità. Mi fermo a questo punto perché mi rendo conto 
della molteplicità delle proposte, ma se vogliamo camminare insieme in questo nostro 
territorio dovremo avere il coraggio e la disponibilità di raccogliere le sfide e sostenerci 
reciprocamente perché questo cammino possa produrre dei frutti abbondanti

don Gianfranco 
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■ Amazzonia: un kairós per la Chiesa e per il mondo. È 
questo in estrema sostanza ciò che si vuole dalla prossi-
ma assemblea sinodale sull’Amazzonia. Il kairós della ne-
cessità di una “conversione ecologica” per la Chiesa, ma 
anche della sua “conversione pastorale”, per assumere  la 
cura della casa comune come parte della sua missione 
evangelizzatrice e insegnare ai suoi fedeli dopo aver im-
parato dai popoli originari la base per una buona com-
prensione dell’ecologia integrale, la saggezza del vivere 
in armonia con il creato. In modo che così potrà essere 
in grado di svolgere la sua missione profetica anche da-
vanti ai potenti di questo mondo, troppo spesso interessati 
a non rispettare la natura, a sfruttare e distruggere sen-
za scrupoli l’ambiente e i popoli che lo abitano per l’avido 
accumulo di denaro, per la massimizzazione dei profitti a 
danno della vita di tutti.
Le linee guida del prossimo Sinodo sono contenute nell’In-
strumentum laboris: «Questo Sinodo ruota attorno alla 
vita, la vita del territorio amazzonico e dei suoi popoli, 
la vita della Chiesa, la vita del pianeta». È l’affermazione 
di sintesi di un documento che è frutto di un processo di 
ascolto iniziato con la visita di papa Francesco a Puerto 
Maldonado in Perù nel gennaio 2018 proseguito con la 
consultazione in tutta la regione amazzonica e concluso-
si con la riunione del Consiglio presinodale dello scorso 
maggio, come ha sottolineato il  cardinale Lorenzo Bal-
disseri, segretario del Sinodo dei vescovi nel corso della 
presentazione.
«Oggi la Chiesa ha l’opportunità storica di differenziarsi 
nettamente dalle nuove potenze colonizzatrici ascoltando 
i popoli amazzonici per poter esercitare in modo traspa-
rente il suo ruolo profetico» si legge nell’introduzione al 
testo di 130 pagine che si compone di tre parti.
La prima è “La voce dell’Amazzonia”, che ha lo scopo di 
presentare la realtà del territorio della regione panamaz-
zonica e dei suoi popoli. E inizia dalla vita e dalla sua rela-
zione con l’acqua dei grandi fiumi che scorrono come vene 
della flora e della fauna del territorio, come sorgente dei 
suoi popoli, delle sue culture e delle sue espressioni spiri-
tuali, la vita e le culture di migliaia di comunità indigene, 
contadini, afro-discendenti, popolazioni che vivono sulle 
rive dei fiumi. «Il Rio delle Amazzoni è come un’arteria del 
continente e del mondo, scorre come vene della flora e del-
la fauna del territorio, come sorgente dei suoi popoli, delle 
sue culture e delle sue espressioni spirituali. L’acqua è fonte 
di vita, ma anche connessione tra le sue diverse manifesta-

zioni di vita, nella quale tutto è connesso», come si legge 
nella Laudato si’, citata ampiamente in tutto il documento: 
«Il fiume non ci separa, ci unisce, ci aiuta a vivere insieme 
tra culture e lingue diverse».
L’Istrumentum laboris riconosce così che «dobbiamo alle 
comunità aborigene la cura e la coltivazione dell’Amazzo-
nia da migliaia di anni». I popoli indigeni hanno infatti 
una «saggezza ancestrale», uno stile di vita dove tutto è 
connesso: hanno il senso del legame alla trascendenza e 
alla natura, alla comunità e alla famiglia. Hanno una pro-
spettiva della vita che si ripercuote sia sulla educazione 
che sulla salute, sia sul lavoro che sulla loro religiosità. Una 
vita minacciata però dalla distruzione e dallo sfruttamento 
ambientale, dalla sistematica violazione dei diritti umani 
fondamentali dei popoli originari, come il diritto al terri-
torio, all’autodeterminazione, alla delimitazione dei terri-
tori. Minaccia che deriva da interessi economici e politici 
dei settori dominanti della società odierna, in particolare 
delle compagnie estrattive, provocando cambiamenti cli-
matici dovute alla deforestazione che stanno portando l’A-
mazzonia a un punto di non ritorno, con migrazioni for-
zate della popolazione e inquinamento, che mette a rischio 
l’intero ecosistema.
È quanto si descrive nella seconda parte: “Ecologia in-
tegrale: il grido della terra e dei poveri”  e si raccoglie 
poi nella terza e ultima parte che mette a fuoco le sfide 
e le speranze per una Chiesa dal volto amazzonico.  In 
questo modo - si legge ancora nell’introduzione - «l’ascolto 
dei popoli e della terra da parte di una Chiesa chiamata 
ad essere sempre più sinodale, inizia entrando in contatto 
con la realtà contrastante dell’Amazzonia, piena di vita e di 
saggezza. Continua con il grido provocato dalla deforesta-
zione e dalla distruzione estrattivista che esige una conver-
sione ecologica integrale. E si conclude con l’incontro con 
le culture che ispirano nuovi cammini, sfide e speranze di 
una Chiesa che vuole essere samaritana e profetica attra-
verso la conversione pastorale». «La Chiesa deve incarnar-
si nelle culture amazzoniche che possiedono un alto senso 
di comunità, uguaglianza e solidarietà, per cui il clericali-
smo non è accettato nelle sue varie forme di manifestarsi», 
ha spiegato il gesuita Humberto Miguel Yáñez, ordinario 
di teologia morale alla Pontificia Università Gregoriana di 
Roma, dopo aver presentato la sintesi del documento. Ol-
tre alla pluralità delle culture all’interno dell’Amazzonia, 
le distanze generano un problema pastorale che non può 
essere risolto con i soli mezzi meccanici e tecnologici.

Per capire il Sinodo sull'Amazzonia
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CALENDARIO LITURGICO: OTTOBRE 2019

Martedì 1 
S. Teresa di Gesù Bambino, 
vergine e dottore della Chiesa
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Galloni Giuseppina 
		  e fam. (leg.)
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Magnani Angelo

Mercoledì 2  
Ss. Angeli Custodi 
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Genia
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Raimondi Giuseppe 
		  e Mattia

Giovedì  3
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zanoletti Marco 

Venerdì 4 
S Francesco d’Assisi, Patrono d’Italia
1° venerdì del mese
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. fam. Rossi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. don Francesco Pavesi, 
		  don Giovanni, don Michele

Sabato 5
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Salvatore, Patrizia, 
		  Mariella e Aurelio
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Di Gennaro Ettore

Domenica 6 
XXVII° DEL TEMPO ORDINARIO 
Ore	  8,00: 	 S. Messa def. fam. Monti 
		  e Andreoli 
Ore	  10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Sfolcini 
		  Edoardo e Luigia
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Fiorentini 
		  Domenico (leg.)
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Galloni 
		  e Zucchelli

Lunedì 7 
B. V. Maria del Rosario
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Danelli Abbondio, 
		  Rosetta e Santino

Martedì 8
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Albina, Pietro e Peppino
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Di Lenardo Vittorio

  Mercoledì  9
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Boselli Angelo, Lorenzo 
		  e Giacinta
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Tundo Vincenzo

  Giovedì 10
Ore	  8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Crotti Patrizia, Angela
		  e Mario 

  Venerdì 11
Ore 	 8,30:	 S. Messa oro offerente
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Negri Gaetano

  Sabato 12
Ore 	 8,30:	 Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Lucchini Silvano. 
		  Def. Giuseppe

  Domenica 13 
  XXVIII° DEL TEMPO ORDINARIO 
Ore 	 8,00 : 	 S. Messa Pro Populo
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa  def. Serafina – 
		  Deliso Lucia
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Rinzaghi Mario e Maria 
Ore 	 17,00: 	 S. Messa def. Teresa e Trifone  
		  e Processione

  Lunedì 14
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Savi Carlo 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rutigliano Francesco, 
		  Ippolita, Mario, Vito

  Martedì 15 
  S. Teresa d’Avila, vergine 
  e dottore della Chiesa
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Pietro e Seconda
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Bricchi Carlo (leg.)

  Mercoledì  16
Ore 	 8,30:	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Valdameri Anna

  Giovedì  17 
   S. Ignazio di Antiochia, vescovo e martire
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe 
		  e Domenica
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Pagnotta Angela, 
		  Camillo, Teresa



7

Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Bresolin Gino 
		  e Lucchini Rosetta
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Galloni Santina e 
		  Battesimo di Matilde Madeo e Jeremy 	
		  Romuel Tuazon
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Castellani Luigi

  Lunedì 28
  Ss. Simone e Giuda, apostoli 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Altrocchi 
		  e DellaValle
Ore 	 20,30: 	 S. Messa per Tutte le Religiose defunte

  Martedì 29
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Telli Gino
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Arrigoni e Guerini
Ore 	 20,30: 	 S. Messa per Tutti i Giovani defunti

  Mercoledì 30
Ore 	 8,30:	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Ciniselli Virginio
Ore 	 20,30: 	 S. Messa per Tutti i Benefattori defunti

  Giovedì  31
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Foladore Ada

  Venerdì 1 Novembre
  TUTTI I SANTI
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. fam. Rossi e Redemagni
Ore 	 10,30: 	 S. Messa def Meazzi Fabrizio
Ore 	 15,00: 	 S. Messa al Cimitero def. anno 2019
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Danesi Luigi

  Sabato 2 
  Commemorazione di Tutti i fedeli Defunti
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 15,00: 	 S. Messa al Cimitero per Tutti i Defunti
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Galuppi e Brognoli

  Domenica 3 
   XXXI° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. fam. Restocchi e Soresina
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Frosio Luca
Ore 	 16,00: 	 Battesimo di Invernizzi Giorgia, 
		  Crestan Lorenzo, Esposito Nicole, 
		  Denysyuk Aurora
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Grugni e Cipolla

  Venerdì 18 
  S. Luca, evangelista
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Frosio Luca
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Chierichetti  Francesco 
		  e Maria

  Sabato 19
Ore	  8,30: 	 S. Messa def. Castoldi Teresa (leg.)
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Di Bianco Immacolata

  Domenica 20 
  XXIX° DEL TEMPO ORDINARIO 
  Giornata Missionaria Mondiale
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Morosini Silvana
Ore 	 10,00:	  (orat.) S. Messa def. Castoldi Luigi ed Elisa
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Danini Roberto
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Enrico, Gino, Lorenzo, Luigi 

  Lunedì 21
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Patrizia, Salvatore, 
		  Marina e Iolanda
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Sorelle Ardigò

  Martedì 22
Ore	  8,30: 	 S. Messa def. Maraschi Pietro
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Cocchi Angela

  Mercoledì  23
Ore 	 8,30:	 S. Messa pro offerente
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Pinto Concetta

  Giovedì  24
Ore	  8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Guercetti Giuseppina
Ore 	 20,30: 	 S. Messa per Tutti i Defunti

  Venerdì 25
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. Bossi Francesco e Lara 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Marida
Ore 	 20,30: 	 S. Messa per Tutti i Sacerdoti Defunti

  Sabato 26
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Gruppi Sante e Paola 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Galuppi Giulio, Bortolo 
		  e Giuseppina

  Domenica 27 
   XXX° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa Pro Populo



8

25 anni insieme
■ Domenica 29 settembre è stata pure 
l’occasione di inaugurare in un certo 
senso i festeggiamenti per il venticin-
quesimo del “nuovo” oratorio. I più 
giovani non possono ricordare ma gli 
adulti di Zelo hanno impresso anco-
ra bene nella memoria la precedente 
struttura che ha caratterizzato forse i 
più bei anni della loro vita. 
Ovviamente l’oratorio di Zelo ha più 
di 25 anni: l’anniversario che si fe-

steggia è l’inaugurazione della nuova struttura, quella che 
possiamo vedere oggi. Tanti si ricordano i grandi sforzi 
per innalzare i nuovi edifici e pagare le spese; è entrata 
nella leggenda l’Impresa Paradiso che sotto la supervisio-
ne di don Giancarlo, all’epoca coadiutore dell’oratorio, ha 
rifinito i molti piccoli lavori che le grandi imprese non 
riuscivano a coprire.
In questo anno giubilare abbiamo principalmente due 
missioni da affrontare in oratorio; la prima, più impor-
tante, è quella di riscoprire l’oratorio come realtà parroc-
chiale che aiuti i più giovani a crescere nella fede e secon-
do una buona umanità; questo può essere reso possibile 
se le persone coinvolte (catechisti, volontari, allenatori, 
animatori…) accettano di essere educatori cristiani. La 
seconda missione da affrontare è quella di dare una risi-
stemata alle strutture per rendere l’oratorio un luogo ade-
guato, a norma, sicuro e funzionale per le varie attività. 
Su questo versante sono già stati fatti dei lavori: in pochi 
mesi l’oratorio ha infatti affrontato molte spese imprevi-
ste e il periodo che si apre davanti non è da meno.
Alcuni lavori sono già stati saldati con qualche sacrifi-
cio, altri si stanno pagando ed altri ancora devono essere 
iniziati; cercheremo di aggiornarvi di volta in volta sull’a-
vanzamento dei lavori o dei fondi recuperati.
Insomma, i prossimi mesi vedranno il calendario dell’o-
ratorio arricchirsi di vari momenti: incontri, riflessioni 
ma anche serate e giochi.

1995-2020: 

■ Uno degli appuntamenti fissi dell’anno è senza alcun 
dubbio i giorni della Festa dell’Oratorio nella prima set-
timana di settembre; anche questa volta il programma si 
presentava ricco con l’aggiunta al venerdì dei festeggia-
menti per il 65mo anniversario della Scuola Maria Im-
macolata, chiamata affettuosamente l’“asilo delle suore”. 
Altra novità di quest’anno è stato rappresentata dal pran-
zo con menù napoletano domenica 8 settembre che ha 
riscosso un notevole successo. 
Purtroppo tre serate sono state rovinate dal tempo sfa-
vorevole, tuttavia i volontari hanno stretto i denti hanno 
dato il massimo appena temperature e clima lo hanno 
reso possibile. 
Ricordiamo che quanto raccolto andrà a contribuire le 
numerose spese che già normalmente l’oratorio deve af-
frontare in particolare le utenze del periodo invernale. I 
ringraziamenti vanno a tutta quella squadra di volontari 
che hanno reso tutto ciò: ai cuochi, a chi ha gestito i ta-
voli, ai ragazzi che hanno servito, al personale della cassa 
e del bar, senza dimenticare chi ha poi smistato l’immon-
dizia e sistemato il tutto. 
Un ringraziamento va anche ai vari ospiti che si sono al-
ternati nelle giornate: alla Croce Rossa di Zelo, agli amici 
dell’AVIS, al gruppo di giovani che, nonostante la pioggia 
ha suonato venerdì sera e al gruppo della scuola materna 
per la mostra del loro 65mo.
Come accennato nella prima serata, quella della Messa 
in cortile, non possiamo dare per scontato nulla: ritenia-
moci ancora fortunati ad avere un oratorio spazioso, tut-
to sommato curato; non ci pensiamo ma se lo troviamo 
pulito, ben fornito e con tante iniziative di vario genere 
vuol dire che dietro a tutto questo ci sono delle persone 
che dedicano tempo e risorse per il bene dei più giovani, 
da chi fa le pulizie settimanalmente a chi presta il suo 
tempo come volontario bar o come allenatore; da chi aiu-
ta allo studio a chi vuole intrattenere con giochi; da chi 
vuole stare in oratorio come catechista o come semplice 
abitudinario.
Ringraziare tutte queste persone è il primo passo per ave-
re stima verso l’oratorio e non darlo per scontato.

Oratorio in festa   2019
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Titolo un po’ provocatorio ma che di fatto riflette purtrop-
po il modo di pensare di tante famiglie e, di conseguenza, 
di bambini e ragazzi.

Le motivazioni che si portano sono sempre le stesse: “è 
troppo stanco e almeno la domenica mattina può dormire 
un po’”, “ha ancora i compiti da fare”, “la domenica mat-
tina deve giocare”, “anche se salta qualche volta non è un 
problema, vero?”… e invece sì: se non si dedica il tempo 
necessario per la Messa domenicale si va contro il terzo 
comandamento “ricordati di santificare le feste” che, come 
comandamento di Dio è alla pari di tutti gli altri.

Per di più, andando su un piano più elevato, la Messa è 
necessaria per la nostra salvezza, la catechesi no. Entram-
be sono importanti ma l’Eucarestia domenicale resta un 
sacramento per la nostra salvezza, mentre la catechesi 
no: essa è un insegnamento che dovrebbe aiutare tutti nel 
cammino di fede personale. Questo perché la fede è anzi-
tutto un’esperienza, prima ancora di essere un “conoscere”. 
E questa esperienza deve iniziare in famiglia: come si in-
segna ai bambini piccoli a salutare, a mangiare da soli e a 
parlare, così si dovrebbe insegnare loro il segno di croce, le 
prime preghiere e a conoscere Gesù. La catechesi entra in 
un secondo tempo come supporto alla famiglia, non come 
suo sostituto.
I catechisti insistono molto sulla partecipazione domeni-
cale ma nonostante i vari richiami restano amareggiati nel 
constatare il generale disinteresse. Anche quest’anno come 
parrocchia vogliamo rilanciare la partecipazione alla Mes-
sa domenicale da parte di tutti i partecipanti della cateche-
si, non solo nelle classi dei sacramenti. 
Valuteremo verso gennaio insieme ai catechisti come 
procede il percorso di fede dei bambini e dei ragazzi per 
discernere chi si sta seriamente preparano e chi no. Non 
voglio fare il fondamentalista però non è obbligatorio fare 
la Prima Comunione in IV elementare e la Cresima in I 
media.

Sappiamo che ci sono tante famiglie che si vogliono since-
ramente impegnare ma tante altre che se ne approfittano; 
per rispetto di chi ci crede chiediamo maggiore impegno a 
chi intende affrontare la vita di fede con troppa leggerezza.

Care famiglie ecco cosa chiediamo:
che partecipiate come famiglia all’Eucarestia domenicale 
(non per forza alle 10.00 nel salone);
che accompagniate i figli agli incontri di catechesi;
che parliate bene in famiglia di Dio, di Gesù, di Maria e 
della Chiesa;
che invitiate alla preghiera (meglio se in famiglia);
che partecipiate agli incontri previsti per i genitori.
Coltivare la vita dello spirito può richiedere del tempo ma 
certamente migliora la qualità della propria vita personale 
e famigliare.

Catechesi sì,
Messa no

Con domenica 29 settembre abbiamo inaugurato il nuovo 
anno catechistico, poi di fatto gli incontri nei vari gruppi 
sono cominciati in ottobre.
Qui sotto potete ritrovare il programma settimanale della 
catechesi per classi.

I-II primaria	  	
martedì dalle 17.00 alle 18.00 (ogni 2 settimane)
III primaria 		
mercoledì dalle 17.00 alle 18.00	
IV primaria 		
venerdì dalle 17.00 alle 18.00
V primaria		
giovedì dalle 17.00 alle 18.00 (ogni 2 settimane)
I secondaria	 	
lunedì dalle 17.00 alle 18.00
II-III secondaria		
sabato dalle 11.00 alle 12.00
I-III superiore		
domenica dalle 18.00 alle 19.00	

Per i genitori
Come accennato anche i genitori, in particolare quel-
li dell’iniziazione cristiana, hanno degli incontri di con-
fronto e di formazione. Il primo di questi appuntamenti 
è aperto a tutti e sarà domenica 20 ottobre alle 15.30 nel 
salone teatro dell’oratorio. In quell’occasione daremo alle 
famiglie il calendario completo dei vari incontri.

Ottobre vede ripartire le varie iniziative pastorali:
Mercoledì 2 alle ore 21.00 in oratorio, corso bibli-
co con don Stefano Chiapasco
Martedì 8 in seminario a Lodi, Tre sere di forma-
zione catechisti. Esperienze a confronto. Come an-
nunciare Gesù nelle nostre parrocchie? Momento di 
ascolto di alcune esperienze parrocchiali
Sabato 12 alle ore 20.45 in oratorio Cinema insieme
Domenica 13 alle ore 16.00 in oratorio catechesi 
adulti
Venerdì 18 alle ore 21.00 in oratorio incontro di 
formazione dei catechisti di unità pastorale. Cate-
chesi e crisi educativa: rapporto con la famiglia con la 
dott.ssa Chiara Fusarpoli
Martedì 22 in seminario a Lodi, Tre sere di forma-
zione catechisti. Gettando uno sguardo avanti. Labo-
ratorio per progettare la catechesi in parrocchia
Mercoledì 23 alle ore 21.00 in oratorio catechesi 
adulti
Sabato 26 alle ore 21.00 in cattedrale a Lodi Veglia 
missionaria diocesana
Giovedì 31 dalle 19.00 in oratorio Cena con delitto

Altri appuntamenti

Calendario 
della catechesi 
2019-2020
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COMUNITà IN CAMMINO: migNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 292 - ottobre 2019

Notizie dall’Oratorio
■ Sabato 21 Settembre con l’evento “Festa di Fine Estate – 
Serata anni ‘70/’80” abbiamo salutato l’estate con una serata 
scoppiettante, divertentissima e soprattutto molto parteci-
pata. Le prenotazioni per i tavoli erano 195 ma abbiamo cal-
colato che il numero è stato ampiamente superato. La serata 
si è svolta brillantemente con musica dal vivo grazie alla 
presenza di molti cantanti e musicisti che si sono alternati 
nelle esibizioni. Balli, Flashmob musica tutto come da pro-
gramma. L’organizzazione dello spettacolo era stata affidata 
a Manuela e Francesca che insieme a Davide Villa hanno 
preparato un vero spettacolo di serata. 

La risposta delle persone 
è stata molto ma molto positiva…, 

tantissime le persone che sono venute anche senza prenota-
zione. Ci teniamo veramente a ringraziare tutti coloro che 
hanno partecipato, indipendentemente dall’aver consuma-
to o no; come ormai saprete il nostro intento principale è 
quello di tenere viva questa nostra Frazione. Questo evento 
ci ha permesso di recuperare un po’ di fondi per poter far 
fronte alle spese di Gas e Corrente… Il ricavato netto della 
serata ammonta a € 2.138,00. In aggiunta ai ringraziamenti 
fatti sopra, non possiamo non ringraziare tutti i volontari 
che si sono prodigati per la buona riuscita della serata nella 
preparazione dei tavoli, nelle pulizie, in cucina, al banco del 
bar ed al servizio ai tavoli ... Davide, Maria Vittoria, Rosal-
ba, Patrizia, MariaRosa, Giovanna, Barbara, Antonio, Filip-
po, Cristian, Daniele, Beppe, Fabio, Viviana, Silvana, Katia, 
Matilde, MariaVictoria, Federica, Marzia, Alice e Nicoletta. 
Ci teniamo a segnalare che la serata era la nostra prima fe-
sta totalmente #PlasticFree e che tutti gli intervenuti hanno 
risposto positivamente all’iniziativa.

Nel mese di Ottobre il Consiglio Direttivo di riunirà per 
l’organizzazione delle attività autunnali e e quelle di inizio 
anno. Sicuramente a Novembre ci sarà la Festa d’autunno, 
ma per questo vi rimandiamo al prossimo numero.

Dopo tanta gioia... un po’ di rammarico...
Il Garantire le aperture del nostro Oratorio è sempre più 
difficile... si fa veramente fatica a trovare nuovi volontari.. 
Per il Sabato sera ormai i volontari sono solo due e quindi 
in un mese due sabati sera l’oratorio sarà aperto e due sabati 
resterà chiuso... e questo varrà anche per le domeniche... 
Il Tentativo di formare un piccolo coro per accompaganare 
le funzioni religiose, non ha riscosso molto successo né in-
teresse, se non a 2/3 persone e quindi è un progetto ormai 
inesistente
Quest’anno il Supporto allo Studio e l’aiuto ai compiti per i 
ragazzi dalle elementari alle superiori non ci sarà... abbiamo 
provato per due anni ma la partecipazione è sempre stata 
molto ridotta... 
Ci chiediamo onestamente come mai gli abitanti di Mignete 
non frequentino l’oratorio... come mai preferiscono portare 
i bambini al parchetto piuttosto che da noi... Chi ci aiuta a 
capire? Scriveteci... noi.mignete@gmail.com 

Il Consiglio dell’Oratorio.

La Madonna del Rosario
■ Noi cristiani celebriamo sotto diversi titoli Maria la ma-
dre del Signore. Nel mese di ottobre la ricordiamo sotto il 
titolo di Vergine del Rosario. Questa celebrazione fu istitu-
ita circa quattro secoli fa in ricordo  e ringraziamento delle 
grandi vittorie riportate dai cristiani mediante il Rosario 
di Maria. Già da tempo e in diversi ambienti era consue-
tudine recitare ogni giorno un certo numero di Ave Maria 
intercalate ad ogni decina da un Padre nostro. Un po’ alla 
volta si aggiunse la considerazione dei misteri della vita 
di Gesù e fu diviso in tre parti di cinque decine ciascuna, 
fino a quando nel 2002 san Giovani Paolo II° aggiunse una 
quarta parte. Così ai misteri della Gioia, del Dolore e della 
Gloria si aggiunsero i misteri della Luce.  
Così organizzato, il Rosario è una meditazione evangeli-
ca fatta insieme a Maria, imitando il suo atteggiamento di 
fronte a quanto vedeva e udiva del Figlio: «serbava in sé 
tutte queste cose, meditandole nel suo cuore» (Lc. 2,19). 
La prima parola che la Vergine udì riguardo a Gesù fu 
quella dell’Angelo: «Ecco concepirai un figlio, lo darai alla 
luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato 
Figlio dell’Altissimo». (Lc. 1, 31-32). Quante volte nei mo-
menti oscuri la Madonna avrà ricordato e meditato queste 
parole. Avrà pure ricordato il saluto di Elisabetta che per 
illuminazione divina l’aveva riconosciuta quale Madre del 
Salvatore; poi la nascita allietata dalla luce celeste, dal can-
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PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO
calendario liturgico OTTOBRE

3 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Delio, Mario, Cesare – Triduo

4 VENERDÌ
Ore 20,30: Bellini Giuseppe – Triduo

5 SABATO
Ore 20,30: Fam. Scotti, Doi – Triduo

6 DOMENICA
Ore 15,15: Luigi, Mafalda, Sergio 
Festa della Madonna del Rosario

7 LUNEDÌ
Ore 20,30: Ufficio per tutti i defunti della Parrocchia

10 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Sergianni Giuseppe

12 SABATO
Ore 20,30: Don Sergio, Angelo, Marco, Domenico

13 DOMENICA
Ore 11,15: Tarletti Maria, Angelo

17 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Rossetti Virginia, Zonelli Pietro

19 SABATO
Ore 20,30: Fam. Zambelli, Bestetti

20 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Guarnieri

24 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Antonio, Luigia, Ofelia

26 SABATO
Ore 20,30: Domenico

27 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Moroni

31 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Don Sergio

Carità missionaria
■ La cifra raccolta in occasione del 
funerale del caro Giuseppe Bellini è 
stata di 430 euro. Tale somma, come 
richiesto dai familiari, sarà devolu-
ta a Padre Francesco, missionario in 
Mozambico.

to degli angeli, dall’arrivo dei pastori. Se questi fatti sono 
registrati nel Vangelo, lo si deve a Maria che, dopo averli 
custoditi e meditati nel segreto del suo cuore, li ha narrati 
ai discepoli e raccolti da san Luca che ce li ha trasmessi nel 
suo Vangelo.
Infine la prima parola di Gesù rivolta a lei e a Giuseppe: 
«non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre 
mio». Parola non subito compresa, ma lungamente medi-
tata soprattutto negli anni silenziosi di Nazareth  e poi nel-
le ore di solitudine quando il Figlio percorreva la Palestina 
predicando alle folle. E così per tutti i vari momenti della 
sua vita dove non manca la sua intensa partecipazione alle 
vicende del Figlio fin sotto la croce e nel momento della 
Risurrezione. Anche se i Vangeli non ci dicono nulla al 
riguardo, la tradizione di Gerusalemme, raccolta dall’im-
peratore Costantino che nel costruire la Basilica della ri-
surrezione accanto alla rotonda che conserva il Santo Se-
polcro, ha posto gli archi della Vergine per sottolineare 
l’incontro con la Madre in questo momento fondamentale 
per la fede.
L’itinerario del Rosario ci aiuta a percorrere insieme a Ma-
ria le ineffabili grandezze  dei misteri di Cristo. Chi più 
della Madre li ha compresi e vissuti, chi più di lei può dar-
ne l’intelligenza?
Il cristiano che recita il Rosario mettendosi in contatto 
spirituale con Maria per accompagnarla nelle varie tappe 
della sua vita, potrà intuire qualche cosa dei sentimenti 
del suo cuore  dinanzi ai grandi misteri di cui Maria fu te-
stimone e spesso anche protagonista. Le Ave ripetute con-
tinuamente vogliono esprimere l’atteggiamento dell’anima 
che si innalza alla Vergine per essere da lei presa e intro-
dotta alla comprensione dei divini misteri: «O Padre…
concedi al tuo popolo di rivivere con tanta fede i misteri 
del tuo Figlio, da vedere attuate le promesse della reden-
zione».

1 VENERDÌ
Ore 11,15: Campagnoli Angela

2 SABATO
Ore 20,30: Commemorazione di tutti i fedeli defunti

3 DOMENICA
Ore 11,15: Carlo, Giacomo, Francesca

calendario liturgico NOVEMBRE
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È iniziato con una grande festa commemorativa di 65 
anni di apertura, l’anno scolastico 2019/2020 della no-
stra scuola materna;  un importante traguardo a cui sia-
mo giunti attraverso momenti caposaldo della struttura: 
da  don Francesco Pozzoni che ha fortemente  voluto 
il primo  ambiente educativo dedicato ai bambini sul 
territorio zelasco, l’importante contributo delle suore, 
il costante impegno del personale laico,  la cittadinanza 
sempre molto attenta e collaborativa alle esigenze della 

LA NOSTRA SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE 
HA COMPIUTO 65 ANNI

scuola e dei bambini che in questi anni hanno frequen-
tato portando con sé un bagaglio culturale e affettivo in 
grado di rimanere saldo negli anni;  a fronte di questo gli 
ex alunni e parte della cittadinanza,  hanno collaborato 
alla realizzazione  della mostra fotografica con ricordi 
legati alla loro frequenza scolastica; la festa è iniziata 
con il saluto di don Gianfranco e la benedizione di un 
buon anno scolastico, a seguire un momento conviviale 
tra le famiglie e il personale scolastico e per concludere  
un concerto rock tenuto da ex alunni e insegnanti della 
scuola materna Maria Immacolata. 
L’augurio che ci facciamo è continuare a fornire non solo 
un servizio ma soprattutto un senso di affetto e aiuto  
rivolto a tutte le persone che guardandoci rivedranno un 
punto di riferimento sempre attuale.


